
Piano Paesaggistico Pelagie



Piano Paesaggistico Pelagie

D. Lgs. N. 42/2004 
art. 131

introduce una nuova definizione di paesaggio
(salvaguardia dei valori del paesaggio)

“per paesaggio si intende una parte omogenea di
territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia
umana o dalle reciproche interrelazioni”.

Quadro normativo



La pianificazione paesaggistica in Sicilia

secondo il procedimento

In Sicilia

Piano Paesistico Territoriale

Art. 5 della L.1497/39
e

Regolamento attuazione

redigere e adottare

nei contenuti
ridefiniti dalla L. 431/85

Quadro normativo



Formazione del Piano Territoriale Paesaggistico

COMPETE

Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali
(art. 3 L.R. 80/77)

La formazione del P.T.P.

Le Soprintendenze territorialmente competenti

TRAMITE

Quadro normativo



Piano Territoriale Paesaggistico Regionale

La formazione del P.T.P.R.

Le Linee Guida
(D.A. n° 6080 del 21/05/1999)

ELABORA

Quadro normativo



FISSANO

OBIETTIVI

• stabilizzazione ecologica del contesto 
ambientale regionale;

• la difesa del suolo e della bio-diversità;
• attenzione per le situazioni di rischio e di 

criticità

STRATEGIE

• il consolidamento del patrimonio e delle
attività agroforestali, in funzione economica,
socioculturale e paesistica;

• il consolidamento e la qualificazione del
patrimonio d’interesse naturalistico, in
funzione del riequilibrio ecologico e di
valorizzazione fruitiva;

• la conservazione e la qualificazione del
patrimonio d’interesse storico, archeologico,
artistico, culturale o documentario;

• la riorganizzazione urbanistica e territoriale
in funzione dell’uso e della valorizzazione
del patrimonio paesistico-ambientale

LINEE GUIDA



METODOLOGIA

SISTEMA NATURALE SISTEMA ANTROPICO

il paesaggio è riconducibile ad una
configurazione di sistemi interagenti 

che definiscono un modello strutturale

COSTITUITO

LINEE GUIDA



METODOLOGIA

SISTEMA NATURALE

ABIOTICO

BIOTICO

fattori 
geologici, idrologici, 

geomorfologici e paleontologici

Interessa
la vegetazione e le zoocenosi 

ad essa connesse ed i rispettivi 
processi dinamici

LINEE GUIDA



METODOLOGIA

SISTEMA ANTROPICO

AGRO-FORESTALE

INSEDIATIVO

fattori 
natura biotica e abiotica che si
relazionano nel sostenere la 

produzione agraria, zootecnica e 
forestale

Processi
urbano-territoriali, socio economici,

istituzionali, culturali, le loro relazioni 
formali, funzionali e gerarchiche ed i

processi sociali di produzione e 
consumo del paesaggio

LINEE GUIDA



ARTICOLAZIONE DEGLI AMBITI

Il P.T.P.R. SUDDIVIDE IL TERRITORIO IN
AMBITI SUB-REGIONALI

1) Area dei rilievi del trapanese
2) Area della pianura costiera occidentale
3) Area delle colline del trapanese
4) Area dei rilievi e delle pianure costiere del palermitano
5) Area dei rilievi dei monti Sicani
6) Area dei rilievi di Lercara, Cerda e Caltavuturo
7) Area della catena settentrionale (Monti delle Madonie)
8) Area della catena settentrionale (Monti Nebrodi)
9) Area della catena settentrionale (Monti Peloritani)
10) Area delle colline della Sicilia centro-meridionale
11) Area delle colline di Mazzarino e Piazza Armerina
12) Area delle colline dell’ennese
13) Area del cono vulcanico etneo
14) Area della pianura alluvionale catanese
15) Area delle pianure costiere di Licata e Gela
16) Area delle colline di Caltagirone e Vittoria
17) Area dei rilievi e del tavolato ibleo
18) Area delle isole minori.

LINEE GUIDA



ELEMENTI DELLE LINEE GUIDA

a) la relazione sulla formazione del Piano
b) gli indirizzi normativi
c) gli elenchi dei beni culturali ed ambientali
d) la cartografia in scala 1:250.000 distinta in:

1 Carta dei complessi litologici
2 Carta geomorfologica
3 Carta della vegetazione reale
4 Carta della vegetazione potenziale
5 Carta dei biotopi
6 Carta del paesaggio agrario
7 Carta dei siti archeologici
8 Carta dei centri e dei nuclei storici
9 Carta dei beni isolati
10 Carta della viabilità storica
11 Carta delle componenti primarie morfologiche del paesaggio percettivo
12 Carta dei percorsi panoramici
13 Carta della intervisibilità costiera
14 Carta della crescita urbana
15 Carta delle infrastrutture
16 Carta dei vincoli paesaggistici
17 Carta istituzionale dei vincoli territoriali.

LINEE GUIDA



OBIETTIVI

1) stabilizzazione ecologica del contesto ambientale, difesa del 
suolo e della biodiversità

2) valorizzazione dell’identità e della peculiarità del paesaggio 
dell’Ambito/i

3) miglioramento della fruibilità sociale del patrimonio 
ambientale, sia per le attuali che per le future generazioni.



Attuazione art. 
135 codice

1) al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie dei
beni sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, nonché
delle tecniche e dei materiali costruttivi;

2) all’individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i
diversi livelli di valore riconosciuti e con il principio del minor consumo del territorio,
e comunque tali da non diminuire il pregio paesaggistico di ciascun ambito, con
particolare attenzione alla salvaguardia dei siti inseriti nella lista del patrimonio
mondiale dell’UNESCO e delle aree agricole;

3) al recupero e alla riqualificazione degli immobili e delle aree compromesse o
degradate, al fine di reintegrare i valori preesistenti, nonché alla realizzazione di
nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati;

4) all’individuazione di altri interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in
relazione ai principi dello sviluppo sostenibile.



Norme di attuazione

l’individuazione delle componenti e dei beni del paesaggio

Livelli di tutela

Coerentemente al D. Lgs 42/2004



Norme di attuazione

riguardano le componenti del
paesaggio analizzate e descritte
nei documenti di Piano, nonché le
aree di qualità e vulnerabilità
percettivo-paesaggistica,
individuate sulla base della
relazione fra beni culturali e
ambientali e ambiti di tutela
paesaggistica a questi connessi

La normativa di Piano 

Norme per in cui le norme per
componenti trovano maggiore
specificazione e si modellano sulle
particolari caratteristiche culturali e
ambientali dei paesaggi stessi,
nonché sulle dinamiche insediative
e sui processi di trasformazione in
atto.

Norme per componenti 
del paesaggio Norme per paesaggi locali 



























Art. 26 Norme‐ Centri Storici

I progetti di impianti tecnologici di modesta entità definiti nel titolo V dovranno prevedere 
opere ed accorgimenti di mitigazione correlati alla giacitura orografica del centro e la 
limitazione degli impatti visivi da eventuali punti panoramici. In particolare per il 
fotovoltaico e il solare termico sarà consentita la realizzazione di pannelli i cui moduli, 
installati su coperture (piane o inclinate) non siano visibili dalle  principali strade e piazze. 
Tali pannelli, quando installati su coperture inclinate, saranno posizionati in parallelo con la 
falda, dovranno impegnare parzialmente la falda stessa e dovranno essere realizzati dello 
stesso colore della copertura o con superfici scure non riflettenti, in modo da determinare 
un impatto visivo assimilabile ai lucernari ; i serbatoi di accumulo degli impianti solari 
termici dovranno essere posizionati in sottostanti locali coperti; nel caso di edifici con 
copertura piana, i pannelli solari termici o fotovoltaici e i loro componenti potranno essere 
installati con inclinazione ritenuta ottimale, ad un’altezza massima non superiore all’altezza 
del parapetto, privilegiando comunque l’installazione nella parte della copertura meno 
visibile dagli eventuali punti panoramici e non compromettendo l’immagine storicizzata e 
unitaria dei centri e nuclei storici. Per quanto riguarda le installazioni di impianti 
fotovoltaico e solare termico su edifici vincolati quali beni architettonici o artistici ai sensi 
degli artt. 12,13,136 e 152 del Codice, queste potranno essere realizzate solo ed 
esclusivamente su terrazzi secondo le modalità sopra esposte e comunque da non 
compromettere l’integrità del manufatto. 



Interventi di rilevante trasformazione del paesaggio
Art. 50
I progetti che comportano notevoli trasformazioni e modificazioni profonde dei 
caratteri paesaggistici del territorio (…), debbono essere accompagnati  da uno 
studio di compatibilità paesaggistico-ambinetale ai sensi del DPR del 12-4-1996 
e s.m.i.
Si considerano interventi di rilevante trasformazione del paesaggio:
d) le opere tecnologiche:
- impianti per la produzione, lo stoccaggio e il trasporto a rete dell’energia, inclusi 
quelli da fonti rinnovabili, quali impianti geotermici, da biomasse, centrali eoliche 
ed impianti fotovoltaici;
Non sono da considerare interventi di rilevante trasformazione del territorio le 
opere o i lavori che risultano di modesta entità e tali da non modificare i caratteri 
costitutivi del contesto paesaggistico-ambientale o della singola risorsa. In 
particolare si considerano di modesta entità gli impianti fotovoltaici ed eolici con 
potenza inferiore a 20 kw (impianti non industriali di energia rinnovabile definiti 
all’art. 51 del  D.Lgs. 26/10/1995 n. 504. Gli interventi ricadenti in aree sottoposte 
a tutela ai sensi dell’art. 134 del Codice, laddove non specificatamente inibiti 
dalle prescrizioni di cui ai Paesaggi Locali del titolo III, sono accompagnati dalla 
relazione paesaggistica prevista dal Decreto  Assessore BBCC n.9280 del 
28.7.2006 e dalla relativa circolare n. 12 del 20.4.2007.
C) Impianti tecnologici
Non è consentita altresì l’installazione in tutto il territorio delle Isole Pelagie di 
impianti industriali di energia rinnovabile (eolica e solare) definiti all’art. 51 del 
D.Lgs. 26/0/1995 n. 504.  


